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Interrogato a lungo ieri dai magistrati arrivati da Roma 

Patrizio Peci nel carcere di Pescara 
detta la sua «verità» sul caso Moro 

Molte domande dei giudici sui rapporti tra la colonna romana delle Br e i capi dell'Autonomia, che 
saranno ascoltati a partire da domani — Presente per la prima volta un legale nominato d'ufficio 

«Arnaldi venne a parlarmi 
a nome delle Brigate rosse» 

ROMA — « Ho molto rispetto per Ar
naldi e non me la sentivo di accu
sarlo. ma coprendo lui avrei dovuto 
coprire anche altri, così è meglio rac
contare tutto...»: con queste parole 
Patrizio Peci avrebbe aperto il capi 
tolo della sua confessione che riguarda 
gli avvocati Arnaldi (suicidatosi a Gè 
nova al momento dell'arresto) e Ser
gio Spazzali. La testimonianza del bri 
gatista. che viene pubblicata nel prò-. 
simo numero dell'espresso, contiene 
alcuni episodi molto eloquenti, che 
spiegano meglio cosa aveva spinto i 
giudici ad incriminare 1 due legali 
per « banda armata ». 

Durante la orima deposizione. Peci 
si mantenne sul vago. -< Arnaldi venne 
a trovarmi m carcere dopo l'arresto — 
disse ai giudici - mi portò notizie 
dei familiari, mi chiese come ero "cu 
duto". e conclude "tanto, ovviamente. 
mi ricuserai" ». Ma in un successivo 
interrogatorio il brigatista decise di 
« raccontare tutto ». Così riferì ai giù 
dici che quando Arnaldi andò da lui. 
gli chiese i nomi degli ufficiali dei 

carabinieri che lo avevano arrestato e 
le stesse cose chiese a Micaletto. Poi 
aggiunse, per indurre i due brigatisti a 
fidarsi di lui, che era in grado di prò 
nunciare i nomi di battaglia di chi 
l'aveva autorizzato a chiedere quelle 
informazioni a nome delle Brigate 
rosse 

Sempre Peci riferisce che in una 
altra occasione seppe da Micaletto che 
una brigatista detenuta (forse Angela 
Vay. accusata dell'omicidio Crocei 
passò ad Arnaldi una piantina di una 
località dove aveva nascosto dei do 
cumenti che dovevano essere recu 
perati. 

Per quanto riguarda l'avvocato Ser 
sio Spazzali iche aveva già subito una 
condanna per traffico di armi). Peci 
ha raccontato che Lauro Azzolini 
(membro della direzione strategica 
delle Br) dopo l'arresto incontrò il 
legale in carcere e gli consegno un 
elenco di covi che dovevano essere un 
mediatamente smantellati, per ragioni 
di sicurezza. 

Sconcertante scoperta preelettorale a Termini Imerese 

Anche due logge massoniche 
per procurare voti alla DC? 

La « campagna acquisti » dei «fratelli » - Avvicinati soprattutto giovani dei 
ceti medi- I riti di iniziazione in un locale abbandonato vicino al cimitero 

TERMINI IMERESE (Paler
mo) — Lo avvicinano in piaz
za: «Sei mi ragazzo in gam
ba. E' giunto il momento del 
tuo ingresso in un'organizza
zione di uomini giusti s> Ma 
il giovane medico declina l'in
vito. 

All'interno del municipio di 
Termini Imerese, qualche 
giorno dopo, durante una li
te tra esponenti democristia
ni. qualcuno si lascia scappa
re. in piena riunione del Con
siglio, una frase sibillina: 
« Ma come Fratelli della 
stessa loggia baruffano tra 
loro? ». 

All'uscita dalla sezione del 
PCI viene avvicinato finan-
co un compagno: * A me 
l'hanno detto chiaramente di 
entrare a far parte della mas
soneria. Ho risposto: cercate 
di essere seri ». 

A Termini Imerese. a 40 
chilometri da Palermo 25mila 
abitanti, amministrazione co
munale centrista (DC. PSDI. 
PRI. PLI), è iniziata in que 
sto singolare modo la cam
pagna elettorale della DC Si. 
anche con la messa in fun
zione. alla ricerca di adesio
ni e di \oti. di due logge 
massoniche che. a quanto 
sembra si identificano con le 
correnti scudocrociate La 
t campagna acquisti *>. nono 
stante qualche rifiuto, si 

estende per cerchi concentri
ci. toccando soprattutto rap 
presentanti di altri partiti e 
gruppi di ceto medio. In 
quanti si sono lasciati irreti
re diventando « fratelli »? Nei 
capannelli, nei bar. lungo il 
corso che fa da ritrovo in un 
centro rimasto povero sebbe
ne adesso accanto alla città 
ci sia lo stabilimento Fiat più 
grande del Mezzogiorno, la 
risposta arriva sicura: « mol
tissimi ». E a conferma (la 
conoscenza dei dati di fatto 
ovviamente rimane esclusivo 
appannaggio di pochi). pio\o-
no le indiscrezioni sui capi 
e suoi neofiti delle due logge. 

L'ex sindaco de? L'attua
le? L'assessore al decentra
mento? Il funzionario del 
comune? L'alto rappresentan
te degli apparati dello stato? 
Il noto medico specialista in 
aborti clandestini? 

Qualche termitano ne sa 
ancor di DÌÙ e — sarà fanta
sia o realtà? — dà per certo 
che i * riti ?• di iniziazione e le 
riunioni si s\olgano dentro un 
ben identificato magazzino 
abbandonato, vicino al cimi
tero. 

Ma ascoltiamo, ancora, la 
voce popolare. Le cronache 
di queste ore registrano tra 
i protagonisti dell'attivismo 
delle s logge de * pure un no
to boss mafioso locale. In 

questo clima non poteva dav
vero mancare. Cospicuo cur
riculum penale, sospetta ric
chezza. accertati e saldi dg 
ganci con il <.' potere . politi 
co ». egli trascorre in piazza 
la sua giornata, sovrintenden
do — si dice — alla grande 
operazione ingaggi dello scu-
docrociato. L'investitura uf
ficiale. qualche settimana fa. 
ovviamente, in piazza: piom
ba dal suo collegio madoni-
ta. a Termini Imerese. l'ex 

presidente de della Regione. 
senatore Vincenzo Carollo. 
proprio lui. l'amico di Cianci 
mino che. intervistato, si è 
spinto a difendere perfino Sin-
dona Carollo abbraccia il 
boss Lo bacia. E. rivolto agli 
astanti, (perchè fino all'8 giu
gno l'episodio rimanga nella 
memoria popolare) tiene a 
sottolineare: « Questo è un 
mio amico » 

Saverio Lodato 

Nessun telegramma è stato inviato 

Funerali delPavv. Arnaldi: 
smentita di Italia-Bulgaria 

ROMA — Alcuni giornali han
no riferito che a Genova ai 
funerali dell'avv. Edgardo Ar
naldi sarebbe stato letto un 
telegramma dell'Associazione 
Italia-Bulgaria. La segreteria 
nazionale dell'Associazione 
smentisce questa notizia « nel 
modo più categorico ». * La 
nostra associazione — si af
ferma — non ha inviato nes
sun telegramma, né da Roma. 
né da Genova dove non esi

ste nessuna sua rappresen
tanza. Non potrebbe essere 
altrimenti, perché Io scopo 
della associazione è quello 
di incoraggiare gli scambi 
culturali e la reciproca com
prensione tra Italia e Bulga
ria. finalità che comporta là 
nostra più radicale condanna 
del terrorismo, dei suoi atti 
criminali e di qualunque at
teggiamento di compiacenza o 
di ambiguità nei confronti del
l'eversione » 

Sequestro della fantina: 4 arresti 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Duro colpo 
all'anonima sequestri cala
brese e niiova. clamorosa. 
dimostrazione del ruolo fon 
damentale che s\o!gono le 
cosche nell'industria dei ra
mmenti a Ih elio nazionale. I 
carabinieri di Bianco, nella 
zona jonica reggina, hanno 
tratto in arresto ieri, sotto 
l'accusa di partecipazione a 
sequestro di perdona e rici 
Ha2gio di denaro sporco 
qjattro persone di San Ljca. 
un Dat>e rei cuore dell" A 
«nromontc "^o'io >,id:.T:r''' di 
fp- n ^ n c d~ " i ' ' T ' '1 
no\emb_e del "78 rapi a Mi 

lano la giovane Maria Sacco. 
di 20 anni, notissima fantina. 
figlia di un ricco commer
ciente di Alessandria 

La giovane fu rilasciata do-
oo il pagamento di uno dei 
più alti riscatti mai pagati 
nella lunea storia dei se-
ouestri: oltre un miliardo e 
mezzo: parte appunto di 
questo riscatto è stata ritro
vata ieri in casa di quattro 
contadini del piccolo centro 
aspromontano noto per a\er 
dato i natali allo scrittore 
rnrrado Ah aro 

T quattro fanno parte d un 
clan familiare, quello dei 
Giorgi I loro nomi sono Pao

lo Giorgi, il capofamiglia. 77 
anni: i figli Sebastiano e An
tonio di 31 e ó0 anni e il 
nipote 24enne Antonio Stran-
gio. 

Sono tutti — come detto — 
contadini e braccianti e tn 
casa del Giorgi i carabinieri 
di Bianco (che hanno agito 
in collaborazione con il 
2ruppo di MO>no> hanno 
ritrovato 9 milioni, in banco
note da 50 e da I(M mila. 
pro\ enienti dal riscatto paga 
to dalla famiglia Sacco. 
mentre il quartetto nei mesi 
scorsi, aveva acquistato un 
appezzamento di terreno nel 
comune di Brancaleone pa 

l gando un anticipo di 20 mi
lioni. anche questi soldi 
sporchi del sequestro della 
fantina milanese. 

Stabilire il ruolo che il 
Han dei Giorgi ha svolto in 
questo rapimento è quello 
che si cerca ora di appurare. 
Molto probabilmente si trat
ta di semplici carcerieri e 
catodi inseriti nell'organiz
zazione più .asta delle co
sche che agisce in tutta Italia 
<*on notevole precisione e 
trasferisce ooi gran parte 

degli ostaggi negli inaccessibili 
1 anfratti dell'Asprom "ite 

I f. V. | 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Un nuo\o capi
tolo dell'inchiesta Mo™ forse 
è stato scritto ieri in un pic
colo ufficio del carcere di S. 
Donato di Pescara, attiguo al
la cella del reparto « transi
to », dove è rincliiuso Patri
zio Peci e dove da molti 
giorni si alternano vicino a 
lui dieci carabinieri « di scor
ta ». Era attesa ed è arrivata 
puntuale la visita dei magi
strati romani che conducono 
l'indagine sulla strage di via 
Fani: alle 9 ha varcato il 
portone del carcere l'« Alfet-
ta » corazzata del giudice i-
struttore Francesco Amato; 

,dieci minuti dopo è arrivato 
anche il sostituto procuratore 
generale della Repubblica di 
Roma Niccolò Amato (che 
sostituiva il suo collega 
Ciampani) accompagnato dal 
colonnello dei carabinieri Al 
do Campo. 

Poco meno di due ore dopo 
è infine giunto anche il con 
sighere istruttore Achille Gai-
lucci. titolare di tutte le in
chieste romane sul terrori
smo. 

I tre magistrati, che sono 
rimasti al S. Donato per gran 
parte della giornata, hanno 
vagliato con Patrizio Peci 
tutti gli aspetti della strage 
di via Fani, del rapimento e 
dell'uccisione dell'onorevole 
Aldo Moro, ed hanno così ar
ricchito quella parte del lun
go verbale già sottoscritto 
dal brigatista davanti ai ma
gistrati torinesi Caselli e 
Bernardi, nella quale si parla 
dell'* operazione Moro •». 

In realtà, quella parte di 
verbale consiste solo nelle 
poche righe con le quali il 
brigatista scagiona Toni Ne
gri dalla accusa di aver te
lefonato alla moglie dello 
statista il 30 aprile 1978. ma 
che illustra anche il ruolo di 
personaggi <x nuovi » 

Gli scopi dell'interrogatorio 
di ieri, dunque, sono stati 
soprattutto due. Il primo è 
stato quello di chiarire la na
tura dei contatti tra le Br e 
il vertice dell'Autonomia du
rante i 53 giorni della prigio
nia del presidente della De
mocrazia cristiana. Non vi è 
dubbio, infatti, che la visita a 
Peci dei magistrati romani è 
in diretta relazione con gli 
interrogatori, fissati a partire 
da domani a Roma, di Fran
co Piperno. Oreste Scalzone e 
Lanfranco Pace, i quali, ha 
rivelato Patrizio Peci, si 
mantennero in contatto con 
le Br romane durante il caso 
Moro. 

II secondo scopo è stato 
quello di mettere a fuoco la 
posizione di Corrado Alunni: 
secondo Peci non sarebbe 
stato tra i protagonisti della 
strage di via Fani, ma ben 
cinque testimoni sono invece 
certi di averlo riconosciuto. 

Nulla è ancora tranciato 
sui risultati di questo nuovo 
interrogatorio a Pescara: »e 
Peci è stato in grado di for
nire elementi più precisi o 
altre novità, anche sul ruolo 
che i tre leader di Autonomia 
ebbero nei noti contatti con 
il < partito della trattativa >. 
ce !o diranno ancora una vol
ta i fatti dei prossimi giorni. 

Una novità c'è stata, co
munque. nell'interrogatòrio dì 
ieri, ed è rappresentata dal 
fatto che per la prima volta 
è stato accanto a Peci un le
gale d'ufficio, arrivato da 
Roma assieme al giudice 
Francesco Amato. Si *Tatta 
dell'avvocato Antonio D<> Vi 
ta. difensore di Pascal Frez
za. che assieme al giornalista 
Ernesto Viglione fu rinviato a 
giudizio per estorsione n*ei 
confronti di alcuni deo.rtati 
de. ai quali aveva ven."*-*'> 
« clamorose rivelazioni » (poi 
giudicate false) su tutta la 
vicenda di via Fani. La pre
senza di questo avvocato a eli 
interrogatori significa che 
Patrizio Peci, per '.i ori^a 
volta dal giorno del suo arre
sto. è stato ascoltato anche 
come inimitato, oltre che 
come « testimone ». 

Sandro Marinacci 

Un errore del pilota avrebbe causato il disastro 

» 

SANTA CRUZ DE TENERIFE — Soccorrilorì fra i resti dell'aereo precipitato 

f 

Terrorismo: perché si aprono le prime brecce 
(Dalla prima pagina) 

corre incalzare, allarga
re le brecce aperte pun
tando — certo — agli 
« stati maggiori », ai 
« grondi corruttori » e 
non fermandoci alla ma 
novalanza, ai ragazzini in
cappati nella terribile re 
te. Anzi, a quest' raga. 
zi occorrerà offrire vie 
d'uscita Che si ricreda 
no. che facciano la loro 
parte nella lotta contro 
il terrorismo e potranno 
così essere recupeiati al 
la convivenza civile. 

Penii anche tu, dun

que, che bisogna arriva
re a colpire il «grande 
vecchio »? 

Certe immagini e figu
re potranno essere pub
blicitariamente efficaci, 
ma non convincono. Stia
mo ai fatti. E un fatto è 
certo: che un uomo del
l'autorità di Craxi. che 
ha grande peso politico, 
ha parlato di questa * di 
rezione politica » miste
riosa del terrorismo. Lui 
stesso e altri (ora Pic
coli) parlano di « dire
zioni esterne •. Ma par
lano veramente? A me 

pare che continuino solo 
a alludere e la genie in 
Italia non ne può più 
del gioco delle allusioni 
Chi sa, dica quello che 
sa. è il suo dovere. Se 

tutto si riducesse a risolve
re il « rebus » del * gran
de vecchio », allora sareb
be molto difficile chiama
re la gente in piazza, con
tinuare questa straordina
ria mobilitazione di massa 
che ha permesso di creare 
un muro così compatto — 
e sempre più vincente, si 
vede ora — contro il ter
rorismo: nelle fabbriche e 
nelle citta. 

Naturalmente — * su 
questo voglio essere ben 
chiaro, dice Pecchioli — io 
non escludo affatto che esi
sta. alle spalle del terrori
smo. un disegno politico e 
magari qualche « centra
le » dirigente. E' evidente 
che certe forze reazionarie 
hanno cercato di usare il 
terrorismo per bloccare i 
processi di rinnovamento e 
l'accesso del movimento ope
raio al governo. Sappiamo 
bene quanto sia « anomalo » 
// caso italiano rispetto al
le altre democrazie di pae
si capitalistici di avanzata 

industrializzazione. E dun
que non ci si deve' fermare 
ai Peci, ai manovali ò ai 
quadri intermedi del terro
rismo: occorre indagare per 
andare oltre, alle radici an
che lontane del « virus ». 
Ma senza fantasie, senza ri
catti e sema allusioni che 
servono solo a manovre di 
disorientamento e di lotta 
interna. Insisto: teniamoci 
ai fatti, e, soprattutto, te
niamoci solidali — forze de
mocratiche e del lavoro — 
nella difesa dello Stato de
mocratico nato dalla Resi 
sterna. 

Interrogazione comunista al Senato 

Drogati italiani in India: 
il governo ne sa nulla? 

ROMA —- Il problema dei giovani italiani 
che « emigrano * verso i paesi asiatici e 
soprattutto in India alla ricerca di qual
cosa di diverso, o di una falsa idea di 
spiritualità che in realtà si chiama dro
ga, è al centro di una interrogazione 
presentata al Senato dai compagni Giu
liano Procacci e Giglia Tedesco Tato. 

Di questi giovani l'Unità si era occupata 
•n un suo servizio dall'India (il prò 
hlema è stato sollevato anche dalla Na 
zionc) riportando la cifra di diecimila 
italiani che attualmente vivono in quel 
paese in condizioni drammatiche. Malati, 
senza soldi, facili prede di racket che li 
utilizzano come manovalanza criminale. 
questi z. italiani d'India » finiscono in ga
lera. quando non vengono trovati morti 
in qualche tugurio. C'è. poi. chi sparisce 
per sempre. 

La nostra ambasciata a Nuova Delhi par 
la di diecimila connazionali in India, ma 
forse sono di più. Una cosa è certa: quella 
italiana è la più forte « colonia » europea. 
Altre «colonie» esistono in Nepal e in 
altri paesi asiatici e non possono esaere 
abbandonate al loro destino. 

Nell'interrogazione ì compagni Procacci 
e Gigha Tedesco chiedono al ministro de

gli Esteri di sapere « se disponga di dati 
attendibili e aggiornati circa il gravissimo 
problema di questa particolare forma di 
emigrazione giovanile * e circa <t le condì 
zioni di estremo disagio e abbandono, in 
cui vive attualmente gran parte di que
sti nostri giovani connazionali ». 

Procacci e Giglia Tedesco chiedono, 
inoltre. « quali misure siano state prese 
o si intendono prendere per potenziare 
le nostre rappresentanze diplomatiche e 
consolari nei paesi interessati e metterle 
così in grado di prestare a questi giovani 
adeguata assistenza medica e proteziona 
legale e assicurare il sollecito rimpatrio 
di quanti ne facciano richiesta ». 

L'interrogazione fa poi riferimento ai 
passi che è necessario fare presso le au
torità dei paesi di emigrazione per sol
lecitarne la collaborazione. 

Come misura urgente Procacci e Giglia 
Tedesco chiedono « se si sia provveduto. 
n si intenda provvedere a dotare di te 
lescriventì tutte le nostre sedi diploma 
tichc nei paesi interessati che ne siano 
sprovviste ». 

Un richiamo infine viene fatto affinché 
la nostra compagnia di bandiera (Alita
li a) collabori maggiormente. 

Recuperati 
i cadaveri 

del «Boeing 
precipitato 

vicino a 
Tenerife 

TENERIFE — Sono riprese 
stamattina le operazioni di 
recupero intorno al relitto del 
* Boeing 727 » della compa
gnia di \oli charter inglese 
* Danair », precipitato in fase 
di atttrraggio venerdì pome
riggio nell'isola di Tenerife. 
nelle Canarie. Da fonte uffi
ciale si conferma che non ci 
sono superstiti fra i 146 occu
panti dell'aereo. Fino alla 
scorsa notte, le squadre di 
soccorso avevano recuperato 
una trentina di cadaveri, or
rendamente sfigurati. 

I corpi sono stati uniti in 
una caserma a vari chilome 
tri di distanza dalla zona do-
\e è caduto l'aereo, un trat 
to impervio a 1700 metri d'al
tezza. coperto di vegetazione 
Su alberi e cespugli ci sono 
ancora molti resti umani, per 
un raggio di un chilometro. 
Ieri, frattanto, sono arrivate 
a Tenerife le commissioni d'in
chiesta spagnola e inglese. 
mentre ancora non esistono 
spiegazioni per l'incidente. 
avvenuto in condizioni di visi
bilità quasi perfette. La « sca
tola nera » non è stata ancora 
trovata, mentre la registra
zione fra il pilota e la torre 
di controllo è stata sigillata 
per essere posta a disDosizio-
ne dell'autorità giudiziaria. 
Sono state smentite le voci 
secondo cui in una occasione 
il pilota avrebbe segnalato 
difficoltà meccaniche durante 
la manovra di atterraggio. 

Secondo alcune ipotesi, dopo 
l'ultimo contatto radio, avve
nuto venerdì alle 14.19 (ora 
delle Canarie. 15.19 ora ita
liana). il pilota, in attesa di 
essere autorizzato a comin 
ciare l'operazione di atterrag
gio. invece di aver fatto un 
airo sulla destra, come è nor
male. avrebbe fatto invece. 
un giro sulla sinistra, andan
do verso il massiccio monta
gnoso che culmina nel picco 
di Teide. schiantandosi in un 
vallone. 
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